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PAlìTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare n¢ll'Ordine della Corona
rfItalta:

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato por
la Guerra:

Con decreto dol SO aprile 1890 :

A cavaliere :

Bellini Salvatore, capitano del Genio to posizione di servizio ausiliario
con doereti del 4 maggio 1890 :

A cavaliere :

Fossato Giovanni, tenente di fanteria in posizione di servizio ausillario
Falciola Edoardo, capitano di cavalleria Id. id.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato por
le Poste ed i Telegrafi:

Con decreto del 1° maggio 1890 :
Ad ufBziale:

Faraut cav. Francesco, capo d'uffielo nelle Poste, col!ocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

le Finanze:
Con decreto del 1' maggio 1890 :

A cavaliere:

Rotondo Ippolito Bernar lo, agente delle imposte dirette di 1 c'asse

collocato a riposo per motivi di salute.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pel
la Marina :

Con decreto del 1* maggio 1890:

A commendatore :

Uberti cav. Enrico, direttore nel Corpo del Genio navale, stato col-
locato in posizione di servizio ausiliario.

Sulla proposta del M.nistro Segretario di Stato per
la Pubblica Istruzione :

Con decreto del 4 maggio 1890:
A commendatore :

Menotti cav. Carlo, membro del Comitato centrale per la concessione
dei mutui di favore alle p-ovincio ed ai comuni per la costro-
ziene dei fabbricati scolastri.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
gli Affari dell'Interno :

Con decreti delPS maggio 1890 :
A cavaliere:

Polto geom. Pietro, residente in Villanova d'Asti.
De Sanctis dott. Luigi, sanitario nello Carceri giudiziarie di Aquila,

collocato a riposo,
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LEGGI E DEOR.ETT

11 Numero OSTA (Serie 3') dell4 %ccolta tafficiale delle leggi
e dei dooregi del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio o per volontà dena Nasiono

RE D'ITALIA
Veduta la domanda del Consorzio irriguo del Contro.

Serio in comune di Lonato, provincia di Brescia, per ot-
tenere la facoltà di riscuotere coi privilegi e nelle forme
fiscali il contributo dei soci;
Veduto l'atto di costituzione del Consorzio in data 3

luglio 1887, a rogito del notoio Giovanni Fontanella;
Veduta la deliberazione dell'assemblea generale dei soci

in data 13 aprile 1890, con la quale sono accettate le
modificazioni suggerite dal Nostro Ministro per l'Agricol-
tura, Industria e Commercio ;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio;
Abbiarno decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Al Consorzio d'irrigazione del Contr>Serio nel comune
i Lonato, in provincia di Brescia, è accordata la facoltà
di riscuotere coi privilegi e nelle forme fiscali il contributo
dei soci.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 maggio 1890.

UMBERTO.
L. MIcau.

V-ato, li Gtsardarfgglig: Z&NARDELLI,

li Numero I)[MHBOOLXXITH (Serie 3a, parte supple-
mentare) della Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene it seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà della Nasiong

RB D'1TALIA

Vedute le deliberazioni prese dall'assemblea generale dei
soci della Cassa di risparmio di Rimini nelle adunanze
dei giorni 1° febbraio e 10 aprile 1890, in ordine al nuovo
statuto della Cassa di risparmio predetta;
Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 32)
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio

di Rimini, composto di cinquantasei articoli, visto d'ordine
Nostro dal Ministro proponente.

Art. 2.

All'art. 39 del nuovo statuto predetto è sostituito il se-
guente:

« Art. 39. -- Le restituzioni sino a lire 50 si fanno il di
e medesimo della domanda ; sino a lire 1000 dopo una
< settimana; sino a lire 2000 dopo due settimane; sino a
« lire 4000 dopo quattro settimane, e di somme maggiori
< dopo otto settimane ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addi 18 maggio 1890.

UMBERTO.
MICEM.

visto, n awaraas gau: ZANARDELLI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col Regio decreto 10 feb-
braio 1889, N. 5921 (Serie P);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
II Consiglio comunale di Orvieto, in provincia di Perugia,

è sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. avv. Carlo Baldovino è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.
II Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 15 maggio 1890.

UMBERTO.
ÛRISPI.

UnißERTO I

por grazia di Dio e per volontä della Nazioso

RE D' JTALIA

Veduto il rapporto del Prefetto della provincia di Torino,
col quale, di conformità ad analogo voto di quella Giunta
provinciale amministrativa, propone lo scioglimento della
Amministrazione della Congregazione di Carith' di Pont Bo-
zet in causa del rifiuto replicatamente opposto di procodere
alla rivendicazione di capitali e rendite ad essa spettanti
nell'interesse dei poveri;
Veduta la legge 3 agosto 18ô2 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
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Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministi .:i,::o della Congregazione di Carità di Pont

Bozet, in provilleia di Torino, è sciolta, e la temporanea ge-

stione è affidata ad un delegato straordinario da nominarsi

dal Prefetto, con incarico di procedere agli atti necessari

per la rivendicazione dei beni ad essa Congregazione spet-
tanti, entro breve termine.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addi 31 maggio 1890.

UMBERTO.
ÛRISPI.

NOMINE, PIl0MOZIONI E NSPDSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dalMini-
stero della Guerra;

ESERCfrO PERMANMfrE.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 31 maggio 1890:
Vatta cav. Ferdinando, maggiore 24 fantería, collocato in posizione

ausdlaria, por sua domanda, dal 16 giugno 1800.

Alciati cav. Giuseppe, id, distretto Nola, id. id. id.

Cheluzzi Luig1, capitano a disposizione comandato al convitto di

Aquila, id. Id, id.
Fortina cav. Tommaso, id. 14 fanteria, Id. id. id.
Canobbio Giuseppe, id, distretto Lecce, id. td. id.
Pavesi Angelo, id. applicato di stato maggiore presso il comar,do del

III corpo d'armata, id. id. Id.

Usellini Luigi, id. In aspettativa a Corcíago (Novara), riehfamato in

servizio effettivo e destinato al distretto di Lecce.

Cerfoglia Giacomo, id. collegio militare Napoli, collocato in aspettativa

per motivi di famiglia.
Malinari Italo, tooonte 64 fanterla, Id. id. Id.

Mandoj Luigi, id. 36 id., id. Id. id.
Stella Idarcello, id. 3õ id, id, id. per infermitù temporaric non pro-

venientt dal servizio.

Lanzala Emilio, id. 63 id., id. id. id. id
Scaramucci Petro, Id. 67 id., dispensato, per sua domanda, dal ser-

vizio ellettivo, inscritto fra gli ufficiau di co aplemento delPoser.
cito permanente (distretto Pistola), ed assegnato al 67 fanteria.

Centurione Giulio, sottotenente in aspettativa a Genova, id id., Id.

id., id. (distretto Firenze), ed assegnato al 30 fanteria.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 31 maggio 1800:

Caterini Odoncre, tenente 27 artiglieria, dispensato, per sua domanda,
dal servizio effettivo, inscritto fra gli ufflefali di complemento del-
Pesercito permanente, distretto di Napoli, ed assegnato al 20 ar-

tiglieria.
Arma del gento.

Con R. decreto del 31 maggio 1890.

Garetto cav. Giovanni, tenente colonnello direzione genio Venezia,
collocato a disposizione del Ministero marina e trasferito direttone

straordinaria genio Taranto, comandato direzione genio Massaua

Ferroglio cav. Luigi, maggiore direzione straordinaria genio Taranto,
comandato direzione genio Massaua, cessa di esscre a disposizio-
ne del Ministero marina e trasferito direzione genio Torino (co-
mandante locale Novara).

Corpo sani ario militare.

Con R. decreto del 31 maggio 1890 :

Giorgini cav. Matteo, colonnello medico direttore sanità militare XII

corpo armata, trasferito direttore sanità militare VIII corpo ar-

mata.

Maffloretti cav. Cesare, tenenic colonncílo medico direttore ospo<:ale

militare 51ilano, promosso colonnello medico e nominato diret-

tore sanità militare IV corpo armata.

Madaschi env. Gio. Battista, id. direttore ospedale militare Piacenza,
id, id. id. id. XII id.

Giordano caY. Giulio, id. direttore ospedale militare Palermo, trasfe-

rito direttore ospedale militare Milano.

Guerriero cav. Francesco, id. ospedale militare Napoli (suce. Caserta),
nominato direttore ospedate militare Piacenza.

Vicoli cav. Filippo, id. id. Roma (succ. Cagliari), id. direttore copc•

dale militare Palermo.

Olloli cav. Ercole, maggiore medico id. Napoli (succ. Gaeta), promosso
tenento colonnello medico e destinato ospedale militato N,tpali

(succ. Caserta).
Cabassi cav. Pietro, id. id. Padova (suce. Venezia), id. id. id. ospe-

dale militare Roma (succ. Cagliari).
Adelasio cav. Federico, capitano mcdico distretto Slena, pioma yo

maggiore medico e destinato ospedale militare Bologna.

Bocchta Enrico, id. stuola centrale (11 tiro di fantería, id. id. id. Id.

Alessandria.
Morossi Giovanni, id. collegio militare Firenze, id. id. id il. hart

-

Orlandi Giuliano, tenente medico 28 artigliella, pioinosso capuano

medico e destinato 4 bersaglieri.
Cormagi Giuseppe, id. 72 fanterto, id. id, id 2 fanteria.
Vittadini Camillo, id 3 alpini, id. id. id. 80 id.

Fulloni Adeodato, id. ospedale militare Genosa, id. Id. id. 48 id.

Buonomo Lorenzo, id. id. Livorno, id. id. id. reggimento ca allc'ia

Foggia.
Vita Pietro, capitano medico distretto Catanin, collocato a riposo, a

sua domanda, per anzianità di servizio e per età dal 10 giugno

1890 ed inscritto nella riserva.

Corpo di commissariato militare.

Con R. decreto del 31 maggio 1800 :

Cavnlli Vittorio, sottotenente commissario in aspettativa per vrotivi

di famiglia a Chiati (Brescia), dispensato, per sua don:aatla, h1

servizio effettivo; inscritto fra gli ufficiali di complainene a 1-

l'esercito permanente ed assegnato al distretto di Padova.

Corpo contabile militare.
NOTIFICAZIONE.

25 maggio 1890:

Petitt Ercole, tenente contabile panificio Bari, comandato deposito cen-

trale truppe Africa, cancellato dai ruoli dietro sententa tu data

2 aprile 1890 del tribunale militare speciale di Napoli.
U//lciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 31 maggio 1890 :

Danhorn Francesco, capitano di fanter19, collocato a riposo, a ,ua

domanda, per anzianità di servizio e per età dal 16 etu¡;no 12. O

ed inscritto nella riserva col grado di maggiore.
Viretti cav. Agostino, id. id , id. Id. id. id. ed inscritto nella risen a.

Cancian Pasquale, id. id. collocato a riposo.
U/ficiali di complemento dell'esercito permanehic.

Con R. decrett del 31 maggio 1890:

Bonaccorsi Rocchino, sottotenente fanteria, distretto Lucca, nato nel

1866, accettata la dimissione dal grado.
Rapisarda Bartolomeo, Id. id., distretto Catania, nato nel 0, in-

mosso dal grado.
Arma di fanteria.

I sottoindicall tenenti di complemento sono promossi capitani.
Del Pozzo Ardizzi Erneste, distretto Catania.

Baracchia Giovaani, (B) distretto Barletta.

I sottoindicati sottotenenti di complemento sono promossi tenenti.
Pieri Nerli Giovanni, distretto Firenze.
Carfl Salvatore, id Siracusa.
Sartori Modesto, id. Como.
Sertori Umberto, íd. Barletta.
Norrito Giacomo, id. Trapani.
Rienzi Antonio, id Taranto.
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2appia Pietro, distretto Roma. Pedde Giacomo, distretto Sassari.

Allegretta Angelo, id Baietta. balvatores Ernesto, id. Napoli.
Fernando Angelo, id. Genova. Canale-Parola Glosanni, (B) Id Frosinone.

Tubino Eugenio, (B) id. Genova. Mezzadri Enrico, id. Parma.
Cambarori Giuseppe, td. Siracusa. Guarnieri Giuseppe, id. Belluno.
Rinaldi la11gi, id. Parma. Di Veroll Israele, id. Roma.
De Miehele Giovanni, (B) id. Lecce. Nicastro Emanuele, id. Siracusa.

Pellggrini Enrico, (8) id. Cremona. Arrighetti Tacito, (B) id. Bergamo.
Ferrero Giovanni Panista, i1. Vercelli. Carini Flhppo, id. Roma.
Masi Amabile, Id. Foggia. Gemell! Umberto, id. Genova.

Pigna G:useppe, id. Penevento. Dalla Costa Girolamo, id. Vicenza.
Pastorini Porfirio, (B) id. Roma. Comucci Italo, id. Arezzo.
Ascro Domenico, id. Catania. Parrone Gaetano, id. Teramd.
De Simone Giuveppe, id. Caltanissetta. .\rosio Angelo, id. Lodi.

Vigoriti Vinconto, id. Napoli. Mingolla Gioianto, id. Bologna.
AIIcozzi Biagio, id. Macerata. Ansermino Teodoro, (8) Id. Tormo.
Lalicata Corrado, id. Siracusa. Daddi Pietro, id. Ravenna.
Balloira Angelo, (0) id. Casale. Vanni Giovanni, (8) id. Milano.
Amoroso Giovanni, (B) Id. Campobasso. Panizza Giovenni Gregorio, id. Bergamo.
Ravaldon! Arturo, id. Torino. Gerba:no Emilio, id. Napoli.
Morandt Fihppo, id. Modena. Ino Antonio, il. Falerno.
Perricont Giovan Battista, ii. Palermo. Galann Vittorio, i.L Veneria.

IPietropaolo Gaetano, Id. Catanzaro. Sardi Angelo, id Livornd.

Franci Leonida, id. Siena. Federico Andrea, (8) id. Palermo.
Marsengo Baimondo, id. Torino. Rubeschi Cesare, (B) id. Arezzo.
Favara Francesco, id. Trapani. Giani Gutseppe, 4 alpini.
31auri Agostino, (8) id. Milano. Meucci Italo, distretto Livorno.

Vigo Albetto, id. Campobasso, lacobucci Mariano, id. Aquila.
Gall 'ani Domenico, id. Genova. Mei Goutilocci Emilio, id. Anco la.

Falco Luigi, id. Cuneo. Poh Ugo, id Verona.

Cozzolino Clucoppe, 3 alpini. Sin!gallia Flaminio, id. Ancona.
Bellati Lucrezio, distretto Belluno. Pinci Alfredo, (B) id. Roma.
Bazzani Pietro, id. Bologna. Gabrielli Umberto, id. Ancona,

Longoni Cristoforo, id. Lecco. Qinttrocchi Francesco, id. Roma.
Neli Bone/otto, id. Padova Vaccarella Gustavo, id Foggia.
Mezzasalma Pietro, id Palermo. Vigiola Carlo, id. Savona.

Lops Michele, (B) id. Napoli. Enrico Ernesto, id. Placenza.
Sammartino Franceno, id Messina. Yalentini Gottardo, (B) id. Milano.
San Vitale Luiga, id Parma. S glin Antonio, id. Firenze.
Pre 'a Giovan Battista, id. Bergamo. Ilovere Giovanni, id. Torino.

Ro-Eglaro Carlo, (B) id. Torino. Pagliam Enrico, (3) distretto Milano.

Burba Garibaldl, id. Vicenza. Deluami Silvio, id. Forli.
Pastui Arminio, id. Padova- Faraone Automo, id. Treviso.

BalgelleSL AntoniO, id. Ferlora, .Maucusu uiuseppe, id. Palermo.

La l'alina Vitturio Euianucle, (B), id. Palermo. Mapelli Pletro, (8) id. Mllahu.
Bormatti Vittorio, Id. Ferlata. Fagnant Collado, (8) id. Milauo.

Bon:lglio, Francesco, id Palermo. Gialetta Gmo, id. Padova.

Barbera Antonio, id. Palermo. Coli Andrea, Id. Mdano.

Variago Giuseppe, id. Piacenza. Ceriam Sebregondi conte Luigt, (8) Id. Milano.
Della Torre Pacifico, id. Milano. Dal Brun Giov. Battists, id. Vicenza.

Tozzi Edoardo, id. Genova. Baldracco Luigi, id. Torino.

Sartirana Francesco, id. Voghera. Nacerdote Moisè, 4 alpini.
De Luca Salvatore. id Napoli. Sevatino Gm<eppe, dietr tto Avellino.

Parcanoni Franre en, 11. Treviso. Ba'leñ^lb Lo-en79. (8) H. Bovenna

Met",l Ca'io, in N9poli. Pori Inici, id. Ales=9ptr·c

Gualls'la Alfanco, (8) id Napoli. Dyellt Gmeeppe, id Spoleta.
Yo - o Bonateninr.I, fd Roma. ('alidai Nicolò, 13. Mess:n.i.

Glue Francesco, id. Venezia. Passa Ernesto, id Casale.

Zac, hi Baldassarre, id. Roma. 1,nardi Luigt, id Casale.

Alfieri Vtttorio, id Perugia. Pirani Ettore, id. Parma.

Filippone Canullo, id. Teramo. Lanza Luigl, id. Torino.
De Montagù Alfledo, (10 id. Roma. Balti Antomo, (8) id Arcuo.
Massa Vittorio, id. Genova. lluiante Carlo, ut. Polenza.
Zattarom Alfredo, Id Milano. Gregoris italo, id, Ronia.
Chlocchetti Eusebio, id. Vercelli Enrici Giov. Battista, id. Itoma

Glardina Salvatore, id. Messina. 'la Nova Ernesto, id. Milano.

Tunmetti Giuseppe, (B) id. Torino. Bassi Anselmo, id Padovt.
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Ottolenghi Aronne, distretto R<ma. Canale Piotro, distretto Genova.
Debernardi Clemente, id. Sassari. Marvuglia Francesco, Id. Napoli.
Cutelli Stefano, id Messina. Conti Oltrado, corpo speciale Africa.
Silvern Carlo. id. Novara. Micale Giovanni, distretto Palermo.

Savini Florindo, id. Teramo. Giordano Pietro, Id. Falermo.
Cini Umberto, id. Tre=:iso. Arma di ct,calkria.

Paggi Pro, id. Pesaro. I sottoindicati sottotenenti di complemento sono pro rosst tenenti.
Alibert! Carlo, id Torino. Rasponi Emarluele, distretto Novara.
Pellerino Romano, id. Casale. Conte Alessandro, id. Torino.
Tino Alfonso, ¡d Avellino. Meroni Andrea, id. Monza.
Cattani Umberto, td. Dologna Betti Luca, id. Roma.
Maltese Giuseppe, in. Palermo. Mastronardi Angelo, id. Lecce.
Peronaci Antento, id. Catanzaro. Moro Pietro, id. Milano.
Dezzi Ferdinando, id Milano. Andreozzi Pietro, Id. Roma.
Morganti Bixto Cesare, td. Varese. Cianfonelli Vittorio, id. Livorno.
Sapia Antonino, (B) id. Siracusa. Luxardo Alberto, distretto Livorno.
Terenzio Giocondo, id. Aquila. Marchetti Giuseppe, id. Mondovì.
Cristadoro Giuseppe, id. Palermo. Simonetta Francesca, id. Milano.
Girelli Luigi, id. Brescia. Mazzacorati Giovanni, id. Bologna.
Colabella Vincenzo, id. Foggia. Stefani Emanuele, id. Verona.
Tuccillo Francesco, id. Nola. Saluzzo Carlo, id. Firenze.
Moreno Ernesto, 13. Roma. Locatelli Dortolo, id. Brescia.
Pancani Giulio, (8) id. Lucca. De Roberto Alfredo, id. Palermo.
Crisafulli Giovaar:i, id. ilessina. Roi Giuseppe, id. Vicenza.
Luccioni Giuseppe, id. Genova. Zabeo Alfonso, id. Padova.
Amante Fedele, id. Napoli. Sessa Enrico, id. Milano.
De Ferrari Marcello, 4 alpint. Salvatori Salvatore, id. Roma.
Gila Telesforo, distretto Firenze. Rodi Redentore, id. Savona.
Arena Salvatore, id. Reggio Calabria. Baccega Antonio, id. Treviso.
Greco Antonio, id. Bologna. D'Asaro Francesco, id. Cefalù,

Stoppani Giuseppe 11 Roma, Bontillglio Giovannt, id. Brescia.
Corrias Glov. Antonto, id. Roma. Groppetti Francesco, id. Foggta.
Vacirca Michele, id. Siracusa. Faconti Arturo, id. Roma.
Peluffo Dalmazzo, id. Torino. Lombardi Achille, id. Nola.
Tucci Domenico, id. Napoli, Mainardi Attilio, id. Milano.
Francini Giuseppe, Id. Roma. Picconi Della Valle, Remigio, id. Torino.
Straticò Alberto, td. Lecce, Albino Luigi, id. Milano.
Indopina Ignazio, id. Cefalù. Boldrive Filippo, id. Mondovi,
Valeri Publio, id. Romû· Arma del genio.
Ricci Umberto, (B) id. Ancona. I sottonominati sottoteneatt di complemento sono promoSSI tene111
Ru¿lioni Vittorio, (B) id. Livorno, Scipioni Alessandro, distretto di Roma.
Raimondi Emanuele, id. Palermo. Consiglio Emanuele, id. Leece.
Cobuzio Roberto, id. Napolf. Spadavecchta Carlo, id. Barletta.
Sciarrino Antonino, id. Palermo. Bistondi Icilio, Id. Firenze,
Pahimbo Ludovico, id. Napoli. Di Stefano Giuseppe, id. Palermo.
Orlandella Massimiano, id. Avellino. Schiannini Tommaso, id. Varese.
Bint Annibale, (0) id. Como. .

Rusca Pietro, id. Milano.
Valcarengld Mario, (B) id. Milano. Galasso Pasquale, id. Campobasso.
Bianchi Dario, id. Casale. Bianco Fedele, id. Vercelli.

Sajago Carlo, (B), id. Teramo. Scoto Giuseppe, id. Ravenna.
Bosco Federico, id. Napoli. Todo Felino, id. Torino.

Rlspoli Francesco, id. Napoli. Enniopi-Braibanti Enrico, id. Parma.
Panico Antonio, (B) id. Verona. Sorbilli Ismaele, id. Roma.
Ubertone Giuseppe, id. Togino. Villa Baldassarre, id. Milano,
Cassese Francesco, (B) id. Napoli. Pasca Gennaro, Id. Taranto.
Meldolesi Tullo, id. Ravenna. Moro Pietro, id. Novara.
Ciaceri Salvatore, id. Siracusa. Locatelli Camillo, id. Verona.
Cruciani Ernant, id. Spoleto. Corpo sanitario inilitare.
Maraccino Vincenzo, id. Campobasso. I sottoindicati tenenti medici di complemento sono promossi capi-
Alamanni Enrico, id. Torino. tant medici.

Cantone Alessandro, (B) id. Alessandria. De Simone Luigi, distretto Avellino.
Carossio Antonio, (B) id. Palermo. Rainone Alfonso, id. Benevento.
Mongozzi Virgilio, :d. Livorno. Quirico Giovannt, id. Roma.
Luciani Lutgi, id. Roma. I sottoindicati sottotenenti medici di complento sono promossi to.
Santini Giacomo, (B) id. Bologna. nenti medici.

Taddet Alberto, (8) id. Pistoia. Finzi Giuseppe, distretto Bologna,
Fariello Filippo, (B) id. Foggia. Negri Silvto, id. Novara.
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Crea Salman Emilio, distretto Livorno. Emiliani Vincenza, disteetto Macerata:

Rodella Ugo, id. Genota Lombardi Ymsoez3, td. ßenevento.
Saraiva Emanuele, id. Roma. Ciaffl Alessandro, i1. Macerata.

Spicacci Ficola. id. Barletta. Penta Pasquale, id. Avellino.

Ocudotelli Mario, id. Siracusa. Surestri Vincenzo, id. Benevento.

Fongo'i Luigi, id. Spoleto. Laravaggi Leonardo, id. Orvieto.
Ars •rio Dariele, id. Lecco Sorti Uberto, id. Bologna.
Cerza Pasquale, id. Benevento. Luzzatti Vittorio, id. Lisorno.
Tomelleri Vittorio. id. Verona. Fabatacci Adriano, id Roma.

Rianchi Gino, id. Ravenna. Seata .'chille, IJ. Nola.
Jannelli Camillo, id. Taranto. Tommasini Remigio, id. Milano.
Eaculo Birtolomeo, id. Napoli. Novelli Pietro, id. Pistola.
Hos n ßin'lia, id. Alessandria. I)c Pascali Vfacenzo, l'i. Salerno.
Vertova Agoatmo, id Milano. Pucci Da Filicaja Giuseppe, id. Foril,
Ferri trieseppe, id Catanzaro. , Valenti Giulio, id. Livorno.
Vivi.i D% aldo, id. Roma. Ingegni Giovanni, 11. Roma.
6 nl;ara Luigi, id. Parma. Ficano Giuseppe, id P11ermo.

f ...,mo.•ri Nazzareno, id. Macerata. Corpo veterinario militare.
Paletti Paolo, id. Lecco. I sottoindicati sof totenenti di complemento sono promossi tenentl.
T·ñii Utosanni, id. Bologna. Amadio Gregorio, distretto Ascoli.
U: ;aro Golfredo, id. Roma. Bovio Luigi, id. Belluno.
$cala Nunzio, id. Noia. Girotti Analbale, Id. Ascoli.
Varnalone Paolo, id. Lecce. I qui appresso indicati sergenti sono nominati satiotenenti di com-
,Fi rmigini Demetno, id. Como. plemento (art. 1, lett. d, legge 29 giugno 1882, n. 830) con riserva
F. N:20'n Girolamo, id. Brescia. d'anztanità, destinati effettivi al distretto rispettivo, ed assegnati al
3Intani C'azio, id. Varese. reggimento por ognuno indicato.
Fe:rnra 3hchele, id. Napoli. Quelli assegnati ci reggimenti alpini saranno ell½ttivi al reggialenti
p,, inelh Cesare, id. Roma, stessi.

Greiti Peilegrino, id. Ascoli. , Dovranno pies ntarsi alla sede del reggimento cui furono asse•

Ctmi Antonino, id. Palermo. gnati nel tempo stabilito dall'Atto n. 79 del corrente anno, ultimo
Roncallt Francesco, id. Bergamo. capoverso, per compiere sotto le armi, come sottotenenti, la propria
cena talovanni, id. Torino. ferma (art. 3, comraa a, legge 25 gennaio 1888, n. 5177).

Russo Cho, id. Napoli. Arma di fanteria.
Pixeine'll Alfredo, id. Roma. Rocchi Ettore, 57 fanteria, distretto di residen7a Frosinone, reggi-
P.aliapo, o Giuseppe, id. Ancona, mento ß2 fantersa.

Pciqueadu Sebastiano, id. Sassari. Forcellint E10ardo, 36 id., id. Salerno, id. 2 id.
Me dici Aldo, Id. Firenze. Ferrara Emilio, 4 id., id. Nola, id. 54 11.

Sanape Luigi, id. Lecce. Do Clementi Guido, 15 id., id. Roma, id. 6 id.
Corradi Corrado, id. Verona. Romanello Carlo, 10 borsaglieri, id. Venezia, id. 36 id.

Ni.;riseli 14.rtolomeo, id. Arezzo. Badlello Fausta, 11 id
, id. Padova, id. 6 bersaglieri.

B:°a Pasquale, id. Cosenza. Linari Riccardo, 16 fanteria, id. Roma, id. 15 fanteria.
Atarzaro Francesco, id. Napoli, Bonomi Telesforo, 49 id., id. Modena, id. 2 granatieri.
CRomi tti Luigi, id. Torino. Faccio Mario, 61 id , id. Vercelli, id. 73 fanteria.

Lupolt sossio, id. Caserta. Pelliccia Genesio, 11 bersaglieri, Id. Massa, id. 4 bersaglierf.
Rr.spim At* lio, id. Firenze. Valenzant Giusepoe, 60 fanteria, Id. Milano, id. 65 fanteria.
T- ducci Giuseppe, id. Siena. Sidert Augusto, 3 13., id. Caserta, id. 41 id.
F cacci Pietro, id. Firenze. Torri Giacomo, 33 id , id. Bergamo, id. 17 id.
Triflletti Au ssandro, 13. Napoli. Piazza Achille, 60 id., id. Como, id. 60 id.
G osci Carmine, Id. Napoli. Nardi Domenico, 49 id , id. Bologna, id. 50 id.
C ure/r Gbv. Battista, id. Siena- Cucullo Giovanni, 77 id., id. Chieti, id. 27 id.
P:79,6 An,eic,. Id. Napoli. Bongiovanni Enrico. 16 Id., id. Roma, id. 5 id.
Pucat Giovannt, Id. Napoli. VNconti Anselmo, 8 bersaglieri, id. Alessandria, id. 8 bersaglieri.
Frosta Agostino, id. Torino. Capodicacea Antonio, 65 fanteria, id. Padova, id. 75 fanteria.
Nastrogiacomo Ismaele, id. Bari. Barbantini Goffredo, 6 id., id. Roma, id. 15 id.

Rossi U'nberto, id. Firenze. Albertoni Giovanni, 60 id., id. Milano, id. 65 Id.
Coreo Ambrogio, id. Genova. Bobbi Alessandro, 38 id., id. Pistola, id. 58 Id.

Borgia Simone, id. Caserta. Pecoraro Ottavio, 75 fanteria, id. Padova, id. 51 id.
Narinelli Gabrtello, id. Firenze. Bracco Ettore, 65 id., id Milano, id. 6G id.
Di Biasi Pietro, Id. Avellino. Rizzo Michele, 4 id., Id. Napoli, id. 1 id.

Damian. Rocco, Id. Gaeta. Campantui Luigi, 47 id., id. Mantova, id. 33 id.
Monatuoni Vittorio, id. Firenze. Soldati Eugenio, 57 id., id. Siena, id. 93 id.
Ferre..ti Giuseppe, id. Voghera. Puoletti Ferdinando, 58 id., id. Livorno, id. 37 id.
El at 00010, id. Ancona. Viaro Arturo, 52 id., id. Rovigo, id. 40 id.
Di f>rB7zh Savorgnan Pio, id. Roma. Mossali Marco, 18 id., id. Bergamo, id. 17 id.
Piusci Giuseppe, id. Barletta. Bedoni Carlo, 6 14., Id. Roma, id. 2 granatieri,
Gipperleh Federico, id. Parma.
Antuzzi Pasquale, id. Campobasso,
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M IN ISTEllO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERUTO

SOTTO SEGRETARIATO Dl STATO

Divisione 1=, Sezione 2= - Uilleio speciale della proprieta industriale

Er.sne.o degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati

nella seconda quindicina del mese di maggio 1890.

- * COGNOME E NOME D A T A
Bo TRATTI CARATTERISTICI
ou del della presentazione

dei marchi e segni distintivi di fabbrica
R I CH I EDENTE della domanda

19'14 Jesse Ascongh (Dittaa, a llandswarth 5 maggio 1890 Un circolo in cui sono impressi due massi esagonali Ilguranti due

Straffordschire ( nguilletra). massi di borace, attraversati dalla parola: Bora.t.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica già legalmente
usato in Inghilterra dalla Ditta richiedente sul borace di ogni .
genere, med;ante impressione, stampo od anche marca a fuoco

sui vasi, pacchi, se stole e casse contonenti il detto prodotto,
sarà dalla medesima Ditta usato in egual guisa e modo ¡ er con-

traddistinguere tale oggetto di cui intende far pure commercio

in Italia.

1873 Valeperta et C . (Ditta), a Muano . .
11 novembre 1889 Una pianta di cardo con fiore Gancheggiata dalle iniziali M. V., con

sopra l'iscrizione: Copia Lettere Unido - Inchiostro C11ardon

e sotto: Vataperta et C.°, Milano.
I

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà usato dalla

Ditta richiedente per contraddistinguere la carta da copialettere
e i libri-copialettere formanti oggetto di sua fabbricazione e

commercio, e verra applicato oirettamente con stampa, litografia,

impressione a socco od altro modo opportuno sui librl-copia-

lettere, sui fogli da copialettere, nonchè eventualmento sulla

carta i a lettere, sulle huste, manifesti, fatture, scatole, casse, i

imballaggi e simili, usati nella spedizione e commercio dei pro-

dotti sopraindicati.

1890 Paul de Krystoffovitch (Ditta), a Parigi. 7 gennaio 1890 la denominazione: Pyrogranit.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica gia usato legal-
mente in Francia dalla Ditta richiedente per contraddistinguere
i materiali da costruzione e i pezzi decorativi per ediflet for-
manti oggetto di sua fabbricazione e commercio, lo userà ugual-
mente in Italla applicandolo sugli indicati oggetti mediante incavo
o rilievo, o col mezzo di stampi od altro modo opportuno, nonchè
eventualmente riprodotto sui manifesti, lettere, fatture od altre

carte commerciali in genere.

1893 Violani Ettore e Dante fu Giuseppe, a 31 dicembre 1889 Un quadrilatero formato da una tenia con testa staccata e ingran-
Milano. dita avente le iscrizioni: Testa della Tenia ingrandita -- Marca

depositata - Tenifugo Violani - Milano: ed il fac simile
della firma: G. Vrolani.
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g å COGNOME E NO31E D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione

R I CH I EDENTE della domanda
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

Dotto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà usato dai

richiedenti per contraddistinguere il prodotto farmaceutico da

essi denominato Tenifugo Vrolani, oggetto di loro fabbricazione

e commercic, o verrà applicato sotto forma di etichetta sul rect-

ptenti, involti, ecc ,
contenenti detto prodotto; nonchè eventual-

mento riprodotto sugli avvisi circolari, lettere, fatture, casse, ecc.,
e sulle spedizioni del suindicato prodotto.

1924 Magnolia Antifrtetton Metat Company 21 aprile 1890 Un flere di magnolta con due foglie al gambo e lo parole: Afagnolia
(Ditta),aNew-York(S.U.d'America)· Antifraction Metal.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica già usato legal-
mente in ingliilterra dalla Ditta richiedente incidendolo o punso-
nandolo sui cuscinetti (bronzine) di macchine costrutte in me-
tallo d'antifrizione, su parti di esse e spezialmente su macchine
orticole ed agrtcolo di sua fabbricazione, sugli imballaggi, fat-
ture, prospetti, annunzi, ecc., cd in egual guisa e modo sarà
usato dalla stessa in Italia ove intende farne commercio.

1933 Gay Revel et C . (Ditta), a Torino. . 30 aprile 1890 Una mano sinistra aperta, avente nella palma un cuore segelta da

piccolo tratto di manica su cui sta scritta la parola Depositata
e sopra e sotto poi le iscrizioni: Fabbrica di cioccolato - Gay
Revel et C.° Torino.

Detto marchio o segno d istintivo di fabbrica sarà dalla Ditta
richiedento adoperato sopra le speciali formo di cioccolatte sulle
quali sarà inciso o in rilievo, come pure sarà posto sugli im-
ballaggi, scatole,inviluppi, flacon, occ.,fatture,Iettero, annunti, ecc.,
insomma sovra tutti gli oggetti fabbricati od adoperati dalla
Ditta stessa in questo suo commercio e industria.

1897 Pagliano Girolamo (Ditta), a Firenze . 14 gennaio 1890 Un rettangolo allungato in cui trovasi 11 fac simile della firma

Girolamo Pagliano, Ic parole stampate in nero: Marca Depo-
sitata -- Sciroppo Pagliano, Ferenze.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica Terrà usato dalla
Ditta richiedente per contraddistinguere prodotti di sua fabbrl-
cazione (Balsamo per la gonorrea; polvere depurativa; pomata
per l'erpete; sciroppo depurativo; balsamo per gli occhi), appli-
candolo sulle boccette, scatole, etichette, stampati che accompa-
gnano ed avvolgono i suoi prodotti.

1942 CotonincioVeneziano(SociethAnonima), 28 aprile 1890 cartellino a triangolo isoscele con bordo a colori variabili su cui
a Venezia. sta scritto Colonificio Veneziano - Venezia. Nello interno del

cartellino sta sullo sfondo della piazzetta di S. Marco, una Do -

. garessa col Leone a lato di S. Marco ed alcune balle di cotone.
I

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dalla Società
,

richiedente adoperato come etichetta sut pacchi d'ogni qualità
di fllati o ritorti di produzione del proprio stabilimento.
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COGNOME E NOME D A T A

.o i del della presentazione

R I CH I EDENTE del!a domanda

TRATTI CARATTERISTICI

dei marchi e sogni distintivi di fabbrica

1947 P. Allió et Cies, a Parigi . 24 maggio 1890 16. La firma J. P. Laroze in fac simile con fregio.

2°. Etichetta rettangolare oblunga giallo-bruna con le parolo J. P.
Laroze, sigillo di garantia a monogramma J. P. L. e leggenda.

3 . Etichetta rettangolare oblunga bianca con leggenda.

4 . Sigillo circolare con indicazione del prodotto e del fabbricante.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica già legalmente
usato in Francia dalla Ditta richiedente per contraddistinguere
uno specialo prodotto farmaceutico detto Sciroppo sedativo di

scorzo d'aranci amari, sarà dalla medostma egualmente adope-
rato in Italia per lo stesso prodotto di cui intende far commercio.

1948 P. Alllé et
.
Ditta

,
a Parigi . . . Id. l

.
La f1rma J. P. Laroze in fac simile con fregio.

2
. Etichetta bianca in forma di due elissi mtersecentisi ricinto da

fregio azzurro di due filetti e due serpenti mordentisi la coda.
La denominazione del prodotto, il nome del fabbricante J. P.

Laroze col suo indirizzo, sigillo di garantia e leggenda.

3 . Striscia giallo-bianca con firma, sigillo di garantia e leggenda.

4 . Sigillo circolare con indicazione del prodotto e del fabbricante.
I

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già usato legal-
mente in Francia dalla Ditta richiedente per contraddistinguere
uno speciale sciroppo al joduro di potassio di sua speciale fab-
bricazione, sarà dalla medesima adoperato anche in Italia per
detto prodotto, del quale intonde farne ivi commercio.

1940 Detto. Id. 1 . La firma J. P. Laroze in fac simile con fregio.

2 . Piccolo sigillo circolare avente al contro J. P. Laroze - Paris
e nell'esergo fra due filetti l'indicazione del prodotto.

3 . Etichetta rettangolare oblunga giallo-bruna con denominaziono
del prodotto, fìrma e sigillo di garantia,

4 . Etichetta oblunga avente il lato superiore in curva di color giallo-
bruno con denominazione del prodotto, sigillo, firma ed istru-
zione.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica, già legalmente
usato in Francia dalla Ditta richiedente per contraddistinguere
uno speciale prodotto farmaceutico detto Sciroppo tonico anti-
nervoso, sarà dalla Ditta stessa adoperato anche in Italia per

contraddistinguere lo stesso prodotto di cui intende fare ivi
commercio,
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COGNOME E NOME D A T A TRATTI CARATTERISTICI
del della presentazione

dei Marchi e dei Segni distintivi di fabbrica
R I C Il lEDENTE della domanda

1950 P. All ó et C I• (Ditta), a Parigi . . . 24 maggio 1890 1'. La firma J. P. Laroze in fac simile con fregio.

2
. Etichetta oblunga termtuante superiormente e inferiormente con

una linea curva di color giallo-bruno con dettta firma, sigillo di
garantia, monogramma J. P. Laroze, e leggenda.

36. Etichetta di forma simile alla avanti descritta di color bianco
con leggenda.

go. Sigillo circolare con indicazione del prodotto e del fabbricante.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica già usato legal-
mente in Francia dalla Ditta richiedente per contraddistinguere
uno sciroppo ferruginoso di sua speciale fabbricazione, sarà dalla
Ditta medesima adoperato in Italla per contraddistinguere lo stesso
prodotto di cui intende far ivi commercio.

Roma, 3 maggto 1890.
Il Direttore Capo della fa Divisione: G. FADIGA.

MINISTERO
di Agricoltura, Inclustria e Commercio

DIVISIONE I - SEZIONE II - SoTTo SEGRETARIATO DI STATO

AVViss o.

Nell'Elenco n. 132 (2 trimestre 1R89) degli attestati di privativo
industriali, che hanno cessato di esser validt per non eseguito paga-
mento della tassa annuale a tutto il 30 giugno 1889, vennero com-

presi sotto il numero 21 i signori Davad Paul e Manhés Pierre di

Védónes (Francia), concessionari dell'attestato di privativa industrialo
in data 21 gennaio 1884, vol. 32, n. 270, della durata di anni sei, a
partire dal 31 marzo 1884, per it trovato designato col titolo: « Nou

reau forneau convertiseur pour les opérahons métallurgiques ».

Avendo ora i medesimi giustißcato di aver pagato in tempo utile

la detta tasca annuale, a norma dell'art 86 del regolamento appro-
vato con R. decreto 31 gennaio 1864 n. 1674, i predetti signori David
Paul e Manhés Pierre vennero eliminati dal suddetto elenco, il quale
per quanto 11 riguarda, devesi considerare annullato.

Roma, addi 3 giugno 1890.

D'ordine del Ministro

Il Direttore Gapo della ja Divisione
G. FADIGA.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

($ERVIZIO 081 TEI.EGRAFI)

Avviso.

11 2 corrente, nello stazioni ferroviarie di Quart-Villetranche, in pro-
Vincia di Torino, e di Omegna, in provincia di Novara, è stato atti

vato 11 servizto telegrafico pel Governo e pei privat', con orario li-

mitato.

Roma, 3 giugno 1890.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1· palicars°one.)
Si è dichlarato che la rendita seguente del Consolldato 5 OIO, cioè:

N. 412936 d'Iscrizione sut registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al N. 17636 della soppressa Direzione di Torino) per lire 50,
al nome di Quartino Andrea fu Domenico, domicillato in Varazze, con
annotazione, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-

trechè doveva invece intestarsi a Quartino Andrea fu Bonaventura,
domiciliato in Varazze (Genova), vero proprietarlo della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notißcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla retttOca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 4 giugno 1890.
Il Direttore Generale: Novau.

RET11FICA D'INTESTAZIONE (Ìa
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioè: N. 700969 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale, per
lire 100, al nome di Stuardi Vincenzo fu Giovanni Battista, è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Stuardi Tommaso- Vincenzo fu Giovanni Battista,
vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notißcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 3 giugno 1890,
Il Direttore Generale: NOVELLI.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga przbblicaziotte)
Si è dichiarato che I i rendaa e guease del consolidato 5 010 cioè:

A 837600 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 475,
al ome di Ghersi Maddalena fu Michele, moglio di Teppati Luigi,
con vincolo di usufrutto, a favore di Sola Giuseppe-Antonio fu Glu-

sepp>Maria, è stata così vincolata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico mentrechè

doseva invece vincolaisi a favore di Sola Antonio fu Giuseppe-Maria,
vero usufruttuario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla primo
pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notiflcate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
tscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 maggio 1890.
li Direttore Generale: NOVEU.I.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (16 ptibblicazzorse).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 86950.4050 in

data 17 aprile 1890, lasciata dall'Inteadenza di Finanza di Torino al

s:gnor Marinetti Ignazio fu Vincenzo, pel deposito di un certificato

N. 871812 di lire 350 di rendita intestato ad Ignazio ed altriMarinetti.
Si dif0da chtunque possa avervi interesse che, eseguito le pubbil-

cazioni di cui all'art. 334 del regolamento 8 ottobro 1870, N 5046

e trascorsi senza oppositione dieci giorni dall'ultima di ease, il detto
certificato N. 871812, sarà consegnato al signor 31arinetti Igaazio fu

Giuseppe, senza obbligo di esibire la ricevuta smarrit , la quale ri-

marrà di verun valore.

Roma, 11 3 gtugno 1890.
Il Direttore Generale : NOVELLI.

OSSERVAZiCNI fâETEGROLüblCPE
(pus ogi Regio Omsorvatorio del Collegio Rom.xxo

il di 6 giugno 1890.

: aremetro è ridotto al zero. L'al.oräa de.la sta::rne é di metrl 4f

53,wametro a maesmodi . . .
. . 701, G

(Jauldità relativa a meuodi . . , .
35

Vento a mezzodi . . . . .
Ovest assal debole.

Cielo a mezzodi . . . . . 112 coperto.
wrssler, 29 , 0,

Werimemetre eemtigrado
minimo 15•, 8,

6 gi Ono 1890
Europa pressione alquanto bassa Nord Inghilterra, elevata Sudovost

Scozia 755 ; Golfo Guascogra 770
Italia 24ore: barometro leggermente disceso,alcumepioggie Sicilia,

parvenze temporalesche Nord; venti deboli specialmente settentrionali.
Taraperatura ancora aumentata. Stamane cielo nuvoloso caliginoso
Sud ; generalmente sereno altrove. Venti deboli qua là freschi spe-

p,almente settentrionall Baremetro 763 a 784 mill. Nord; 761 a 762
Fod. Mare qua là mos:-o lungo coste meltdionalf.
Probabilità: venu deboli intorno ponente; cielo sereno; tempera-

tura elevata.

PARTE NON UFFIClALE

PAPeLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

SEDUTA ANTIMERIDIANA.

RESOCONTO 80mlARIO - Venerdl 6 giugno 1890.
Presidenza del presidente BIANCBERI.

La seduta comincia alle 10,10.
PULLÈ, segretario, legge il processo verbale della seduta antimo·

ridiana di luned), che à approvato.

Discussione del disegno di legge per disposizioni
ceca e'amansiione e le promozioni nella magistratura.

PRESIDENTE avverte che il disegno di legge in discussione già
approvato dalla Camera a stato modificato dal Senato, nel solo arti-
colo 1°. .Apre la discussione generale.
RIZZO riconosce giusto che l'onorevolo guardasigilli non insistesse

in Senato sull'aggiunta all'articolo primo, approvato dalla Camera 11
5 marzo. Lo plega però di ripetere alla Camera le dichiarazioni da
lui fatte al Senato circa 11 suo proposito di tutelare i diritti acquisiti
degli impiegati laureati del Ministero della giustizia, che con la di-

spositione soppressa dal Senato si Volevano guarentire.
ZANARDELLI, ministro'di grazia e giustizia. Quanto ai diritti ac-

quisiti dal funzionari del Ministero ha gia risposto nella sua relazione;
conferma quindi le sue dichiarazioni, e nota che per i casi di fusione
tra i funzionari della magistratura e quelli del Ministero, provvede la
legge. organica.
RIZZO ringrazia, e prende atto dello dichiarazioni del ministro.
PRESIDENTE mette in discussione Particolo 10 modificato.

(E' approiato, e sono approvati tutti gli altri articoli del disegno
I di legge).

La votazione a scruttsdo segreto si farà nella tornata pomeridiana.
Discussione del disegno di legge sul personale

i della pubblica sicurezza.
PIlESIDENTE apre la discussione sul disegno di legge della Com.

missione, la quale accetta in gran parte gli emendamenti introdotti
dal Senato.

(Approvansi i primi 35 articoli).
PIACENTINI, all'art. 36, non vede la necessità di afDdare agli ußl-

ciali di pubblica sicurezza la missione di conciliatori di privati dis-
sidi, e in ogni modo propone che non sta reintegrato, come la Glunta

propone, il comma ultimo soppresso dal Senato.

CUllCIO, relatcre, risugnde che la Commissione dove insistere nella
sua proposta, non parendole che l'istituto della conciliazione, quale.è
previsto nel Codice di procedura civile, provveda alla scopo cui

mira questo articolo, scopo che è essenzialmente di prevenzione di
reatl.

Propone però che, cell'ultimo comma, si sopprimano le parolo:
< non vogliono ».

(Si approva, cosi modificato, l'art 36; si approvano pure tutti

gli altri articoli del disegno di leb8e•
Discussione del disegno di legge: Leva inilitare

sui nati nel 1870.

QUARTlERI, segretarie, då lettura del disegno di legge.
ARBIB, della Giunta, r'corda di avere in altra occasione sostenuto

che sia sove"chia la quantità di uomini che si tengono sotto le armi,
e memore dell'avvertenza allora fattagli dal ministro, risolleva adesso
a nome anche della minoranza della Giunta, una questione che ha

per iscopo non già come alcuni, con manifesta esagerazione dicono,
di disfare l'esercito, ma solo di ordinare' gli organismi militari in
modo da non pe.turnare le altre manifestazioni lella- vita economica
del pacYe.
Perciò lasiste nel domandare che sia eseguita la disposizione del-

l'art. 124 della legge sul reclutamento intorno alla ferma dei due

anni per una parte del contingente.
Del resto il serviz'o biennale non sarebbe una novith: nelle leve

del 1863, 64, 65, 60 e 67, una parte del contingento prestð servizio

per soli due anni.

Egli non domanda altro che Psi ristabllisca ciò che si fece Ono a

pochi anni addietro; cioè che 25,000 uomini del contingente attuale

prestino un servizio biennale.

Crede che nessuna cosa nuoccia più al mantenimento della diset-

plina e al prestigio dell'esercito che il mutare continuamente di cri-

teri direttivi.

Il dire pri na, che economie non si possono fare e poi il farle; il
sostenere che la leva si deve chiamare in novembre, per poi tornare
a chiamarla in gennaio, diffonde nell'esercito il sospetto che nell'am-

Intnistratione della guerra si proceda a tentoni.
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Dice infine che sarebbe più opportuno studiare sa col contingente
attuale si possono realmente avere in tempo di guerra le compagnie
di 224 (cosa messa in dubbio dall'onorevole Ricotti) anzichò insistero
nel dire cho non si può accordare il congedo anticipato di un anno

per Venticinquemila uomini.
Conchiude sperando che il ministra accoglierà la sua demanda ac-

cettando l'aggiunta proposta dall'onorevole Pozzolini.

LUCIFERO, della Commissione, dice che la Commissione nella sua

maggioranza non ha inteso di pregiudicúre la questione.
SPROVIERI ripete le dichiarazioni fatte dall'on. Lucifero.
ARBIB dice che la questione si deve risolvere o durante la discus-

stone della presente legge o duranto quella del bilancio della guerra.
MARSELLI dice d'aver er.gduto che la questione si possa trattare

anche durante la discussione della presente legge; però nel merito

non ð d'accordo con l'on. Arbib.

PRESIDENTE. Il seguito di questa discussione sarà differito a lunedl
mattina.
Lo seduta termina alle 12,5.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del presidente BuNCHERL

La seduta comincia alle ore 2,15.
PULLÈ, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,

che è approvato.
CURCIO presenta la relazione sul disegno di legge per convertire

in legge i regi decreti 19 novembre 1889 c 12 gennaio 1890, in ese-
cuzione degli articolt 81 e 83 della legge 30 giugno 1889 sulla pub-
blica sicurezza.

FINALI, ministro dei lavori pubblici, prosenta la sesta relazione t'ella
Commissione idraulico-economica per la sorveglianza generale del bo-

nificamento dell'Agro romano.

VACCHELLI presenta la relazione sul disegno di legge per la con-

validazione di prelevamenti dal fon·io di riserva.

BONACCI presenta la relazione sul bilancio del Ministero di grazia
o giustizia.
Votazione a scrutinio segreto sui disegni di legge app: ovati nella

seduta antimeridiana
PULLÈ, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Agliard! - Albini - Alimèna - Amadei - Araldi - Arbib.
Baccarini - Baccelli Guido - Badaloni - Baglioni - Balestra

Balsamo - Barazzuoli - Barsanti - Basini - Bertollo - Bianchi
- Bobbio - Bonacci - Bonajuto - Borromeo - Briganti-Bellin
- Brin - Bufardeci.
Cadolloi - Cambray-Digny - Carcano -- Casana - Castelli -

Cavalieri - Cavalletto - Cavallini - Cefaly - Ceraolo-Garofalo -
Chiala - Chiapigso - Chlara - Chiaradia - Chiesa - Chigi -
Chimirri - Cipelli - Cittadella - Coccapieller - Cocco-Ortu - Co-

taianni- Colonna Sciarra-Comin - Compans - Coppino - Corvetto
- Costa Alessandro - Costantint - Cremonesi - Crispt - Cucchi

Francesco - Cucchi Luigi - Curcio.
Damiani - De Cristofaro De Dominicis - Del Balzo - De Lieto

Della Rocca - Della Valle- Delvecchio - De Riseis - Di Baucina
- Di Belmonte - Di Blasio Scipione - Di Camporeale - Diligenti
- Di Rudini - Di San Giuseppe - Di Sant'Onofrio.
Ella - Ellena - Episcopo - Ercole.

· Fabrizi - Fafna - Falcone - Favale - Fazio - Ferracciù -

Ferraris Maggiorino - Ferri - Figlia - Fill-Astoltone - Finoc-

chiaro-Aprile - Florena - Fortis - Franceschini - Franchetti -

Francica.
Galli - Gallo - Gallotti - Gamba - Gandolfi - Gangitano -

Genata - Geymet - Glolitti - Giordano-Apostoli - Giovanelli -

Grassi Pasini - Grimaldi.

Imbriant Peerio.
Lacava - Lanzara - Lay - Lazzaro- Levi - Lorenzial - Lo-

Vito - Lucca - Lucifero - Luporini - Luzt.

Maldini - Marazzi - Marcatill - Marchlori - Marcora - Ma-
riotti Filippo - Mariotti Ruggiero - Marselli - Martini Giovanni
Battista - Mattel - Maurogò:ato - Mazza - Mel - Melodia -
Merzario - Meyer - Micell - Minolfl - Moneta - Mordini - Mo-
relli - Morin - Morini.

Narducci - Nicolosi - Nicotera.
Oddone - Odescalchi.
Pallzzolo - Panattoni - Pandolil - Panizza -· Papa - Papa-

dopoli - Paroncilli - Pavoncelli - Pelloux - Penserini - Perront.
Paladini - Piacentini - Poli - Pozzolini - Pugliese Giannone -
Puliè.

Quartieri - Quattrocchi.
Railaele - Randaccio - Ricotti - Righi - Riolo Vincenzo -

Rizzo - Romanin-Jacur - Romano Adelelmo - Roncalli - Roux
- Rubini - Ruspoli.
Sagarriga - Salaris - Sanguinetti Adolfo - Sanvitale - Sapo-

rito - Seismit-Doda - Serra Vittorio - Slacci - Sola - Solim!
bergo - Sonnino - Sprovieri.
Tabacchi - Taverna - Tenani - Tomassi - Tondi - Torraca.
Vacchell! - Valle - Vastartat-Cresi - Vayra.
Zatny - Zanardelli - Zanolini - Zuccaro.

Sono in congedo ;
Adamoli - Anzani - Arnaboldi.
Baroni - Barracco - Bastogi - Benedini - Bonardi - Bonasi
- Brunicardi - Buttint Carlo.
Caetani - Callero - Campi - Canevaro - Canzi - Carmino -

Carnazza-Amari - Casati - Cavalli - Clementi - Cocozza - Cof-
fari - Compagna - Conti - Cordopatri - Curioni.
D'Adda - D'Ayala-Valva - De Bassecourt - De Pazzi - Di

Broglio - Di Collobiano - Di Groppello.
Facheris - Fagiuoli - Fani - Filopanti ---, Pornaciari - Fortu-

nato- Franzi.

Gaetani Roberto - Gagliardo - Galimberti - Garelu - Gentili -
Gerardi - Gherardini - Gil ori - Giovannini - Gorio - Grossi
- Guglielmt.
L Ichil Ouoarlo - Luciani.'
Magnati - Maranca Antinoli - Massabò - Miniscalchi.
Nanni.
Orsint-Baroni.
Pais-Serra - Palomba - Patamia - Pavoni - Pellegri - Pelo-

sini - Petroni Gian Domenico - Petronto - Picardi - Pierotti.
Rac<hia - Reale - Ricci Agostino - Ricci Vincenzo - Rinaldi

Antonio - Blaaldi Pietro - RIzzardi - Rosano - Rossi,
Sardi - Silvestri - Suardo.
Tasca - Tommasi-Crudeli - Torriglant.
Vaccaj - Velini - Vendramini - Villa - Villani - Visocchi --

Vollaro.
Zucconi.

Sono ammalati :
Angeloni.
Brunialli.
D'Arco - Di San Giuliano.
Indelicato.
Palitti.

Trompeo.
Vigna.

È in miss.one :
Morra.
PlìESIDENTE 81 lascoranno le urne aperte.

Seguito clella discussione del bilancio del Ministero dei lavori
pubblici.

MEL domanda spiegazioni al ministro circa il diritto di uso di una
sorgente dl incontestata proprietà del comune di Conegliano; diritto
che verrebbe contrastato con detrimento della igiene di quel co-
mune, •
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Vorrthbe poi che il Govelno venisse ad una definitiva sistemazione
dei nostri flumi e torrenti; opera che richiederebbe grave sacrificio
immediato alle nostre (Inanze, ma che port-rebbe per l'avvenire no-

tevolissimi risparmi di spese, e reali profini. Intanto però esorta il

ininistro a dare maggiore ed efileace impulso all'azione del Genio
civile; ricordando le calamità sopravvenute nel comune di Fontanella
o in altri luoghi del bacino inferiore del Monticeno, e raccomandando
caldamente che st provveda.
Ringraziando 11 Governo di quanto ha fatto, insiste nella necessità

di un provvedimento logislativo relativamente at sussidi per opere

pubbliche, onde siano ripartiti in cortispondenza agli urgenti e gravi
bisogni.
RIZZO litiene che i sussili dati finora per i duastri accaduti siano

stati più che insufficienti in confronto al disastri delle Provincie
Venete.

MEL si ò limitato a notare che pcì bisogni imm6diati il Governo
ha provveJuto nella misura che poteva; e di ciò lo ha liograziato.
FINALI, ministro dei lavori pubblici, riservandos1 di dare più ample

risposto quando si discuteranno i capitoli del bilancio ed i duc di-

segni di legge relativi agli assegni per le opere stradall ed idrauliche
e per le ferrovie, dichiara che la diminuzione degli stanziamenti non
detcrminerà nessun rallentamento nei lavori di porti, strade, bonifiche
cd altri, perchò i residui sono più che suffleienti a coatinuare i la-
Tori steul con l'ordinaria intensità.
All'onorevole 3farchiori dichiara, con molta riserva, che terrà conto

dello sue raccomandazioni relative all'ordinamento della amministra-
zlone,
Al medesimo ed agli onorevoli Cavalletto e Romanin-Jacur dà spie-

gazioni intorno alic attribuzioni ed al funzionamento del Consiglio su-
periore del Genio civile e dell'Ispettorato ferroviario ; ammettendo che

la legge del 1882 possa essere rlkrmata, anche per riguardo agli aiu-
tanti del Genio civile.
Rassicura l'onorevole Ilrunicardi che i diritd alla pensione degl'Im-

piegati ed operai ferroviari, non possono correre alcun rischio.

Conviene in massima con l'onorevole Genala intorno ai motipi della

non florida condizione delle Casse ferrovtarfe per gli aumenti patri-
moniali, accettando l'ord·ne del giorno della Commissione del bilan-

efo. E, rispondendo allo stesso deputato Genala, giustiflea la conces-
sione della ferrovia Roma-Viterbo.

Agli onorevoli Chinaglia, Villanoia e Ferri dichiara che verso le

Società cooperative di lavoro si condurrà con la stessa benevolenza
chepel passato; seguendo d'ora in poi le Lorme delregolamentodel
quale annuncia prossima la pubblic.izione.
Russicura l'onorevole Florenzauu circa la redelare continuazione dei

lavori di bonifica nelle provincie meri tionali
Agli onorevoli Valle, Cucchi Luigi, Perroni Paladani e Galb dichiara

che il capitolo 327 relativo alle stationi ehminato dal bilanew, rivive
nel disegno di legge per gli stantiamenti ferroviari.
Agli onorevoli Riolo e Minolli dà spiegationt intorno at ponte sul-

1Toera ed al porto di Terranova ; ed agli onorevoli Salaris o Lay
circa le opere pubbliche nell'isola di Sardegna che, dice, non è stata

trascurata nel provvedimenti del Goierno.
Dichiara all'onorevole Coccapieller che si provvede al portodlF.u-

micino: e gli da schiarimenti intorno all'Aniene dicendo che vedrà

se possa esser classificato in seconda categorfa; ed al'e strade della

provincia di Roma alle quali, se è necesario, dovranno provvedere
le autorità competenti.
Dichiara all'onorevole Galli che terrà conto delle sue raccomanda-

zioni concernenti le stazioni mar tilmo di Chioggia e di Venezia.

Agli onorevoli Valle e D1 Sant'Onofrio da spiegazioni intorno at

mandati d) pagamento di spese, notando che i ritardi dipendono dal-
l'osservanza delle leggi di contabilità.
Parla in merito alle idee espresse dagh anorevell Valle e Rubini

per 11 miglioramento del servizio fertoviario.

Agli onorevoli Rizzo e Mel dimostra che, sebbene non abbia pre-

sentato una legge speciale, si ò potuto e si potrà riparare al danni

recati dalle inondazioni del passato autunno.

Agglunge che ò nominata, e domani comincierà i suoi lavori, una
Commissione che dove, nel termine di quattro mesi, indicare i lavori

più urgenti; e che, se occorreranno altri fondi, si avrà 11 tempo di
domandarli nella prossima sessione.
Conclude augurandosi che le cond¡zioni delle finanze permettano di

darc alle opere pubbliche quel maggiore sviluppo che è nei Voli del

Governo e del Parlamento, e nell'interesse del paese. (Approya-
zioni).
MARCHIORI risponde al ministro negando di avere sostenuto nella

Camera idee discrse da quelle sostenute in altra sede, a proposito
dell'ordinamento amministratiYo del vari servizi dipendenti dal Dica-
stero dei lavori pubblici,
llIOLO, a nome anche dei suol colleghi del collegio di Caltanissetta,

instste nel pregaro il ministro di far cominciare in quest'anno, anzichè
nel 1892, i lavori pel ponte sull'Imora.
Quanto al porto di Terranova, dice che da trent'annt si 11petono

le stesse promerse, e si augura che a queste succodono i fatti.

VALLE non ha mai inteso di chiedere che si debbano, pel man-

dati, trascurare le garantie necessario: ma so!amente che siano athet-

tate le formalità.
Persiste poi a chiedere che il porto di Follonica, non quello di

S. Stefano che à già 19 prima categoria, ottenga la classificazione a

a cut ha dirino proporzionatamente al suo tonnellaggio.
RUBINI dà aleurie spiegazioni su quello ehe aveva detto icri relati-

Yamente all'emiss9rio del lago di Como.

Rinnova poi alcune raccomandazioni che aveva fatto ieri circa le

tariffe ferroviarte. Spera li§ogte più soddisfacenti dall'onorevole mi-

nistro e dall'onorevole relatore.
ROMANIN-JACUR rinunzta a parlare.
RIZZO dice che ieri non aveva intenzione di glfre cosa che potesse

riuscire spiacevole a'I'onorevole Finali. lla combattuto ¿olamento quelle
economie che credo si risolveranno pot in una spesa mage;ore.
LAY si duole cbc l'onorevole ministro non abbla risposto a tÌJ•

mando precise che gli furono fatto ieri, una dall'onorevole balaris re-

lativa ai porti della Sardegna, l'altra dall'oratore intorno ai provvedi-
menti da prendersi per evitare le inondazioni nel Campidano di Ca-

gliari.
GENALA ringrazia l'onorevole ministro per le gentili espressioni

direttegli ieri, e risponde poi ad alcune obiezioni rivollegli e chiari-

see alcuni dubbi mossi dall'onorevole Rubini intorno all'argomento
delle tariffe.

FINALI, ministro dei lavori pubblici, risponde all'onor. Lay cho i
lavori nei porti della SarJegna, sebbene siano segnati per memorts
pure non si sospenderanno.
Per i progetti per la bomfica del C.unpidano, aspetta ch0 bÍJuu Íl-

niti e poi vedrà quale contenga secghere.
Ilisponde agli onorevoll Ilubini e Mel che terrà conto delle loro

raccomandazioni, ed infine dice all'on. Valle che studierà quanto con-

cerne il porto di Follonica.
PRESIDENTE metto al Voti i seguenti ordini del giorno della Cool-

missione:

1° La Camera invita il Governo a proporre una legge per deter-

minare gli standamenti da inscriversi nei bilanci del prossimo quin-
onennio per lo bomfiche dipendenti di anticht editti, dalla legge 25
giugno 1882 e dell'art ifl delli legge 4 luglio 1886.

2° La Camera Invita 11 Governo a presentare le previsinnt dei
bilanci pei fondi di riselva e delle casso per gli aumenti patrimoniali
relativi all'esercizio delle ferrovie in¡modo che vi appariscano distinto
tutte le diverse categoric d'introiti e di spose, cd a ripresentare con
tali ihÀICULIOHÌ ÎU preplSlon! 1800-91 contemporanoamente alla legge
di assestamento.

FINALI, mmistro del lavori pubblici, dichiara di accettalle.
(Sono apprown).

Discussione dei capitali del bilancio dei lavori pubblici.
PRESIDENTE legge i primi otto capitoli del bilancio.
(Sono approvati senza discussione).
CAVALLETTO parla sul capitolo 9 suggerendo gyersi mutamenti

nell'organizzazione del Consiglio superiore dei lavori pubblici.
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Crede che occorra di aumenla-o le attËbuzioni del personale tec-
nico e dargli maggiori facoltà d'iniziativa.
A questo proposito raccomanda pure di dare degli assistenti ag-i

ispettori di Circolo, che sono attualmente schlacefati dal lavoro.

baria in seguito degli aiutanti del Genio civile; no crede esube-

rante il'numero, ma crede che bisognamigliorare la condizionedeg'l
ingegneri già straordinarii pareggiati poi ed aiutanti; alcuni di essi

servono da oltre venti anni e sono sempre mantenuti in una condi.

zione subalterna.
Conflda che 11 ministro saprà sciogliere la questione che ha ac

cennato.

BACCARINI si associa alle raccomandazioni fatto dall'onorevele

Cavallotto.
FINALI, ministro dei lavori pubbltei, risponde all'onorevolo Caval-

letto che si studia la maniera di riformare il Consiglio muyriore dei

lavori pubblici, e seconderà unergicamer.to qualunque progetto di ri-

forma che giud:cherà pratico ed opportuno; quanto ag i abitanti stu-

dierà 11 modo di accelerare la loro promozione, promovendone at-

tualmente un numero maggiore.
CAVALLETTO riograzia.
PRESIDENTE mette al voti il capitolo 0.

(È approvato e sono approvati tutti i capitoll fino al 17).
DELLA VALLE raccomanda al ministro ut risolvero i:na questione,

che riguarda alcune strade della pros incia di Chieti che dovrebbero
essere dichiarate nazionali.
Raccomanda poi alcuni comuni dell'Abrozzo Chietino che devono

essere aiutati, specialmente di consigli giacchè sono stati ridotti dalle

frane in tristissime condizioni.

DELVECCHIO si associa alle raccomandazioni dell'onorevole Della
Valle riguardanti i comuul Abbruzzesi minacciati dalle frane. Crede
che si tratti di casi seramente straord nali e che sia urgente di

provvedere.
FINALI, ministro dei lavori pubblief, per la conversione dello strado

provinciali in nazionali dice che l'anplicazione della legge, che ri-
guarda questi argomenti si fa sempre più rigorosa
Quanto ai comuni distrutti dalle piene, la legge in vigore non dà

margine sufficiente per provvedere; trattandosi di casi straordinart
si potrà provvedere ccn rimedi leg.slathi presi appositamente.
VACCHELLI, relatore, dice che per quel che riguarda la conver-

slone delle strade provinclait in nazionali la Commissione del bilaa.

cio non ha fatto altro che raccomandare al mintstro di apphearla in
modo uguale per tutti.
DELLA VALLE non ha chiesto altro che alla stin'le della sua pro

vincia la legge fosse appitcate, bisogna ad ogni modo che la que
stione che vi è nella provincia di Chiati sia reluta.
Poichè pot 11 ministro ha riconosciuto l'indole str ordinaria dei

danni, che le frane hanno fatto nella provincia di Chiesi, spara c4
provvederà coi modi che crede più opportuni.
DELVECCHIO si associa alle consideraziont dell'onoroo'e De.la

Valle, e crede anch'egli che per provvedero ai danni deLe frane oc-

corra un disegno di leggo.
FINAU, ministro del Invori pubblict, dich:ara che ve Irà se si può

prendere un provvedimento legislativo a pro dei coa.uni raccoman-

dati dagli onorevell Della Valle e Delvec'h.o
PRESIDENTE. Mette a partito il ci pitolo 18.

(E' approvato, e sono approvati tutti i cap toli fino 91 28).
CAVALLETTO raccoman la a proposito del capitolo 20 la solleci a

esecuzione di alcune opere idraulich3 nel Veneto ed i i altre regio li
italiane.

Desidererebbe pure che si dasse opera per prevenho e riparare i
danni causati dal torrenti alpini e raccomanda che si fat cia attenzio- e

aillachè i proprietart frontisti non invadano i letti dei torrenti e che

si procurt di dare qualche risaretmento ai comuni dal torrenti stessi

più danneggiati.
MARCHIORI prega l'onorevole ministro di affrettare le opere di ei-

stemazione del Tggliamento, che se restar.o abbandonate, potranno
causare danni gravissimt.

Desiderebbe pure che si pigliasse qualche provvedimento momen-
taneo per il risarcimento delle opere, di cui la categoria non è an-

cora ben determinata.
ALIVENA raccorianda l'arginatura del fiumi CoscIle ed Esaro, cho

ora, non essendo ben regolati nel letti, rondono insalubre ed incolta

una pianura già fertilissima di tremila etterl; spera dalla benevolenza

dell'onorevole ministro una pa -ola che valga ad assicurare le popola-
ziori di quelle contrado.
SPROVIERI si associa a quanto ha dotto l'onorevole Altmena.

COCCAPIELLER ringrazia l'onorevole ministro per quel che ha pro•
messo di fare per il porto di Ftumicino; instste però nel dimostraro
la necessità di arginare megl'o Il corso dell'Aniene.

FINALl, ministro del lavori pubblici, accetta le dichiarazioni dell'o-

norevole Cavalletto e promette che sorveglietà afIlnchð non siano

usu-pati i letti dei torrenti.
Risponde all'onorevole Mirchiori che vedrà che cosa si possa fare

per affrettare i lavori del Tagliamento,
Dichiara agli onore3o=¡ Aliniena o Sprovieri che si occuperà con

zelo della sistenlazione del flun! Esaro e Coselle, tanto interessanto

per la pubblica sa'ute e per ligricolture, ed inüne risponde all'ono-

revole Coccapieler che non dipende dall'oratore il cambiare la catc-

goria vila quale sono assegnat i lavori dell'Antene.
CDCCAPIELLIER si riserva di presentare un disegno di legge per-

chè questa categoria sia cambiata.

PRESIDENTß mette si voti 11 capitolo 20.

(E' approvato, e sono approvati tutti i capitoli Ano al 34).
DE RISEIS parla sul capitolo 35, richiaman to l'attenzione del Go•

verno sul danni gravissimi, che hanno prodotto le inondazioni nelle,

campagne abruzzesi, danni che si potranno sempre rinnovare.

La provincia di Teramo, che si ð preoccupata di queste inonda-

zioni, ha visto che esse dipendono principalmente dall'inconsullo dt•

boschimento, e spende molto per rimboschire le montagne abruzzesi;
11 Governo dalla parte sua dovrebbe sollecitare i lavori che da es>e

dipendono, specialtrente per quel che riguarda il bacino del Pescara.
Le opere necesserie potrebbero essere comprese senza difficoltà,

tra quello idrauliche di seconda calegoria.
Egli r,o.i vuola una risposta immediata dal ministro, ma gli racro.

manda caldamente di fare studiare attentamente la questione. Con

una spesa relativamente piccola, si eviterebbero i danni gravissimi
dello inondazioni, con grande vantaggio di quelle popolazioni e dello
Sta.o.

Domanda al ministro che cosa si sia fatto per darc esecuzione al-

l'ardine del gioinn approvato l'anno scorso dalla Camera per la pronta
sistemazione del porto canale di Pescara.

Contl la che il Goserno provvederà secondo giustizia. (Approva-
ziort).
PIACENTINI raccomanda al ministro che, costituendosi un consorzio,

por la sistemazion ' del flume Aniene, non voglia negare ad esso 11

concorso dello Stato.

FINALI, ministro dei lasori pubblici, risponde all'on.Piacentini che
costituito 11 Conso zio, non mancherà il concorso dello Stato. .

Dice all'on. De Risels che i concorsi per opere consortill sono fatti

per decreto reale, sentito il parere dei corpt tecnici. Egli preferisco
atioperare crite i piuttosto larghi nel classificare lo opere idrauliche,
ant cha prepoi e

. ambirmaati allo Icggi. Ha scritto al prefetto di

Teram<s indicandeell i procedimenti da seguire per far passare dalla
tefLS 8.Î8 8300043 Categ01in 10 Opere DOCOSSarto per il Pescara.
Quello della slet marione d<1 Pescara ò un grave ed importente pro-

blema; e't : iltalci negli studii furono conseguenza del ritardo nel
co nune r.c l antte pare le spese.
)ra eh studli saranno presto compiuti e confida che si potrà sol-

lecittmente provv Aere
OE RISEIS e PliCENTINE si dichiarano sodisfatti delle dichlarationi

del ministro

(B' app, ovato il capitolo 3M.

QUtTTROCCHI a nome suo e del collega Grassi-Pasini ricorda al
intetstro 11 disastro avvenuto nel circondario di Acireale,
Bironosce che il Governo distribul sussidi, ma domanda al ministro

se furono prest i provvedimenti necessariperlasistemazione deitor-
,
renti, in modo che altre inondaz1ont non si debbano deplorare.
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Vorrebbo che fosse presentata una legge speciale per provvedervi.
FINALI, ministro del lavori pubblici, dà spiegazioni all'onorev(le

Quattrocchi, e gh dichiara che egli ha già dato ordine di fare gli
studi necessari, c dopo che saranno compiuti se sarà necessario pre-
senterà un disegno di legge.
QUATTROCCIll prende atto delle dichiarazioni del ministro.
(Approvansi i capitoli sino al 41).

Risultamento delle votazioni.

PRESIDENTE dichiara chiuse le votazioni, ed invita gli onorevoli
segretari a numerare 1 voti.

(I segretari Quartieri e Fabrirj numerano i voti).
PRESIDENTE comumca 11 risultamento della votazione a scrutinio

segreto sui seguenti disegni di legge:
Disposizioni circa l'ammissione e le promozteni nella magistratura

Favorevoli . . . . . .
177 -

Contrari . . . . . . .
27

(La Camera approva)
Sul personale di pubblica sicurezza.

Favorevoli . . . .
. . 173

Contrari . . . . . . .
31

(La Camera approva).
La seduta termina alle ore 6,50.

TELEGRA.MMI

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 5. - Camera dei deputati. - Continua la discussione

dell'mterpellanza Dumay. Il pAsidente del Consiglio, Freycinet, re-
spinge tutti gli ordini del giorno motivati, dichiarando non accettare

che l'iniziativa del governo sia vincolata.
Domanda l'ordine del giorno puro e semplice che ò approvato co'n

313 va ti contro 194.

BERLINO, 5. - S. A. R. il principe di Napoli arriverà qui il 9 cor-
rente e vi rimarrà 4 o 5 giorni. Alloggerà alla Stadischloss di
Potsdam.

Durante il suo soggiorno avranno luogo parecchie grandi feste a

Corto.

PlETROBURGO, 6 -- Il principe di Napoli partito ieri col suo se-

guito per la Finlandia, tornerà oggi.
PIETROBURGO, 6 - 11 principe di Napoli, giunto ieri a Wyborg,

tu ricevuto alla stazione dal governatore, da tutte 19 autorità e da

una folla immensa che lo acclamb entusiasticamento.

Dopo colazione 11 principe parti per ferrovia per Wilmanstrandt,
donde con piroscafo proseguì per Ilarrak e di là, in vettura, si recò
a visitare le celebri catarratte d'Imatra. Poscia ritornò ad IIarrak,
ove pranzò al club inglese. Questa notte 11 principe assistetto alla

pesca del salmont e delle trote, ed oggi ritornerà a Pietroburgo.
BERIANO, 6 - Ecco il programma delle feste durante il soggiorno

di S. A. R. 11 Principe di Napoli a Berlino. 11 Principe sarà ricevuto
al confine dai dignitari incaricati pel servizio d'onore presso la sua

persona.

S, A. R. arrivera a Postdam lunedl 9 corr. alle 9 ant. e vi assi.
Sterà alle manovre della cavalleria della Guardia.

Martedl, rivista del a guarnigione di Potsdam; pranzo di gala al

nuovo palazzo; concerto di Corte; ritirata colle flaccolo e illumina.
ztone.

Mercoledl, il Principe assisterà coll'Imperatore e l'Imperatrice al
collocamento della prima pietra della Chiesa commemorativa dell'im-
peratrice Augusta nel Parco degli Invalidi a Be:lino;
Giovedi, escursione nei parchi ed ai castelli di Postdam e dintorni

ed a bordo del piroscafo Alexandra.
BERLINO, 6 - A dispostzione di S. A. B. il Principe di Napoli

furono posti pel servizio d'onore durante il suo soggiorno la Germa-

nia il luogotenente generale Edler von der Planitz, comandante della
Divisione della cavalleria della Guardia, ed il maggiore di Zitzewitz,
aiutante di campo dell'Imperatore. Ad ufflotale d'ordinanza del prin-
cipe fu destinato 11 luogotenente De Kauffmann, del tredicellimo
Ussari

SAN FRANCISCO, 6. - Risulta dat documenti sequestrati e dalle
deposizioni degli agenti della Società inglese di colonizzazione nel
Messico che il maggiore Scott, direttore della stessa Società, mirava
a trasformare la Bassa California in una colonia inglese di cui l'In-

ghilterra, ad un momento dato avrebbe assunto 11 protettorato.
LONDRA, C. -- Lo Standard ha da Berlino: « L°opinione pubblica

tedesca segue een molta indifferenza i negoziati anglo-todeschi par la
delimitazione delle sfera d'mfluenza in Africa. I tedeschi considerano
i loro diritti come basati sopra a trattati inattaccabili e non cederanno
mai sulla pretesu di estendere il loro territtorio fino alla frontiera del

Congo. *
PARIGI, 6. - Gli ullici del Senato elessero la Commissione gene-

rale dello dogane composta di 28 proteztonisti ed 8 hberi-scambisti
BARCELLONA, 6. - Pro>c¿nl iersera par Genova 11 piroscafo Ma-

nilla della Navigazione generale Italiana proveniente dal Plata.

BERLINO, 6. - 11 Reichsanzeiger dichiara essere perfettamente
esatta la smentita che la NorddeutscAe Allgemeine Zeitung diedo
alla notitia che Plmperatore di Germania avesse a Koenigsberg an-
nunziato un suo prosssimo convegno collo Czar.
BERLINO, 6 - Camera dei deputatt. - Si approva una mozione

della Commissione per il progetto di legge sull'uso degli Sperrgelder
mozione colla quale 11 governo è invitato a sistemare la questione dei
diritti di stola mediante convenzioni da stipularsi colle autorità della
Chiesa evangeli:a.
La mozione è approvata con un emendamento di Windthorst che

sostituisce allo parole : Chiesa evangelica quelle Chiese cristiane.

BERLINO, G. - I negoziati aperti dat conservatori e dai nazionali-

liberali col Centro per l'appros azione del progetto di legge concer-

nente la destinazione delle sommo ruenute sugli stipendi del clero
(Sperrgelder) durante il periodo del Kulturkampf sono falliti.

L'approvazione del detto progetto di legge in terza lettura è poco
probabile.
DELGRADO, 6. - Da dispaccio da Uskub annunzia che Edhem

pasclà e Salib pascio, con quattro battaglioni ed uno squadrone, at
taccarono gli Arnauti in direzione di Devitch, ove un corpo turco ó

apparentemente bloccato.

Le guarnigioni di Malissors, Diakova ed Ipek coadinvano l'azione

dei turcht, ch3 sôno accompagrati da un Malesarif, dal Mufti e da

due giudici.
BRUXBLLES, 6. - 11 duca d'Orléans ò partito per l'Inghilterra

stamane alle 0,20. Alla stazione vi erano numeroei curiosi. Al mo-
mento della partenza si udirono delle grida di: Viva Orleans.

LONDRA, 6. - Camera dei Ccmum -• Si discute lungamente, in
seconda lettura, il bill relativo al progetto di un tunnet sotto la Ma-

mca.

Watkins e Gladsto le lo sostengono.
Il presidente del Ministero del commercio, IIIcks Beach, combatto

il tunnel, perché creerebbe un pericolo d'invasione per l'Inghil-
terra.

Si respinge 11 biti con 231 vott contro 153.

LONDRA, 6. -- Nella discussione di ierl, alla Camera dei Comuni,
Gladstone qualifì.:ò come ridicole ed umilianti par l'Ingh14erra la ap-
prensioni espresse per fare respingere il blit relativo alla costruzione

di un tunnel sotto la Manica.

Il Times applaude al rigetto del bill o spera che nessun Parla-

mento inglese 10 approverà mai.

Il Daily Kews esprime un'opintone contraria.
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.
.
.
. . . » - 1 NK -- ) .

· ee"
WIteBIa quotamieme sperioio. •J

Rondita Austriaco 4 010. - - · · · · .. .

- - -

- -

'
.

- $OÞbl. prestito Croca Rossa Italiana . . I aprile 90 E $ - l - -

8
6 C a ML a Nemo PRY,77I DI COMPicNat.WONE DELLA FINE MAGGIO 1890

3 Francia
. . . , 90 ;Trorm = • 100 05

Parigi
. . . . "hfqum, . • 100 85

3 Londra
. . . . 30 inorm > > 25 id
. .

. . Chéqua , e -

Vienna, Trieste. PC glorm = > >

Germanir.
. . .

90 ,•:iorni > > >

. . . Ltéqu.s » » »

Risposta dei prem1 . . • • - 27 giugnoPrezzi di compensazione .

Compensazione . , , , . . . .
.

28 »

Liquidazione , , . .
.

.
.

30 >

Sconto di Banc4 0 DIO. le Lur as= ar.11e Anticipazioet

Per il Sindaco: SALYADOR D LATTES

Rendita 5 019. . . . .

3010.......
fabbL Bent Eccles.50TO
ProstitoRothschild5010
btl.Città di Roma 4010

Credito Fondlarlo
Santo Spirito . . .

Prodito Fondlario
Baura Nazionale .
Credito Fondlario
BancaNaz.41120(0

Az Ferr.Meridionah
. .

• Mediterrauen.

Certificati provv.) .

Bancs Nazionale. .

Romana. . . .

• a Genorale
. . .

98 10 Az.BancadiRoma, ...
63 - · • Tiberina. . . .

- - > • Ind. o Colum,
100 50 • • > >

440 - (certif.provv.)
> > Provinciale

.

405 - > Soc. Cred. Mobiliare
» » » Meridion.

485 - > » per Illum. a Gaz
(stamp1gliate) .

503 - • • certif. provvis.
740 - Emissione1888.
500 - > a &cqua Marcia

per condoLle di
580 - acqua
1810 - • • Generale er la
1100 - Illuminazione .

400 - • • Immobiliare
. .

665 - As, Soc.Molini e Mag:&-
70 - zmi Generaß.

. . 278 -
492 - • • Tramwayomnib. 260 -

• • Pondiar.Italiana 35 -
485 - • » delle M1mere e
- - Fond. Antimonio - -
620 - a . Mater. Latorizi. 235 -
250 - * * Navigazione Ge-

nerale Italiana
.
390 -

970 - • • Metall Italiana 380 -
. della Piccola Borsa 845 -

- - , > Fondiar. Inoendi 100 -
1800 - • • • Vita . . 235 -

- Caoutchouc
. . . 200 -

7/8 - Obbi. Soc. Immobiliare
5010 .........465-

240 - , soc. Immob. 4 010 195 -
Sto - · • Ferroviarie

. . .
200 -
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